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Prof.ssa SERAFIN ANTONELLA 

Materia SCIENZE NATURALI

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

· Conoscere i principali composti del carbonio, sapere classificare gli idrocarburi, comprendere i principali tipi di isomeria

· conoscere e comprendere la struttura chimica e il ruolo biologico delle principali macromolecole biologiche: glucidi, lipidi, proteine, acidi nucleici

· conoscere e comprendere i processi metabolici ed in particolare glicolisi, fermentazioni, respirazione cellulare e fotosintesi ossigenica

· conoscere alcune tecniche del DNA ricombinante e le principali applicazioni
· conoscere i principali metodi di indagine dell’interno della Terra e dei fenomeni associati alla litosfera  

· conoscere il modello interno della Terra e la Teoria della Tettonica a Placche intesa come modello dinamico globale, sapendo cogliere le prove raccolte a dimostrazione della continua evoluzione del pianeta Terra.
COMPETENZE

· Osservare, descrivere, interpretare i fenomeni naturali ed i fatti in modo logico e chiaro

· saper individuare nella realtà i fenomeni studiati e riconoscere i modelli che li rappresentano e le leggi che li governano
· saper effettuare connessioni logiche e riconoscere relazioni al fine di classificare
· essere consapevoli dell’evoluzione che alcune conoscenze scientifiche hanno subito nel tempo

· essere consapevole della complessità del sistema Natura, dentro cui stanno fenomeni fisici e chimici sia naturali che prodotti dall’uomo, riconoscendo in particolare il ruolo svolto dall’energia e dalle sue trasformazioni.
CAPACITÀ

· Individuare correttamente analogie e differenze e le relazioni causa-effetto di un fenomeno

· comunicare in modo chiaro, preciso, corretto, utilizzando la terminologia specifica della disciplina
· saper individuare i contenuti essenziali all’interno della disciplina
· analizzare i fenomeni studiati in funzione di eventuali rischi ad essi collegati
· riconoscere il ruolo della tecnologia nella vita quotidiana

· saper collocare a livello temporale le scoperte scientifiche

· saper correlare le conoscenze in ambito pluridisciplinare
· saper correlare le caratteristiche chimiche a determinate proprietà fisiche della materia e alla particolare funzione biologica
· spiegare il concetto di metabolismo e il ruolo svolto dall’ATP. Descrivere le tappe principali di: respirazione, fermentazione, fotosintesi. 

· individuare le principali vie metaboliche dei microrganismi nelle fermentazioni e nella fotosintesi.
· comprendere la teoria della Tettonica delle placche intesa come modello dinamico globale, inquadrando i fenomeni sismici e vulcanici, l’orogenesi e la deriva dei continenti in un contesto di dinamica terrestre. 

In base alle valutazioni disponibili nel secondo quadrimestre ed al profitto raggiunto dalla classe nel primo quadrimestre, gli obiettivi sopra riportati sia in termini di conoscenze che di competenze sono stati raggiunti da tutta la classe. 

Dalle 50 ore di lezione trascorse insieme agli studenti è emersa una più che discreta capacità nella comprensione ed organizzazione dei contenuti di carattere tecnico-scientifico che, tuttavia, non si attesta su risultati mediamente buoni, solo per la sussistenza di alcune lacune in conoscenze pregresse della chimica (proprietà periodiche degli elementi, legame chimico e reazioni redox) e nella mancata capacità di sintesi rispetto alle principali strutture e funzioni dei viventi.
Infatti, mentre un terzo della classe si è distinto per una conoscenza completa ed approfondita dei temi trattati ed anche per l’utilizzo di un lessico scientifico pertinente ed appropriato, oltre la metà ha invece raggiunto risultati da sufficienti a discreti per le difficoltà incontrate in chimica organica e biochimica (sia strutturale che metabolica).
Uno studente ha dimostrato di saper affiancare a conoscenze molto approfondite ottime capacità di organizzazione ed elaborazione critica.
METODOLOGIE 

Le strategie per conseguire gli obiettivi proposti sono state:

- lezione frontale

- svolgimento con gli allievi di alcune attività finalizzate a far acquisire loro consapevolezza sulle proprie modalità di studio e di apprendimento, per esempio la risoluzione di esercizi alla lavagna, soprattutto per la chimica e la biochimica
- sintesi dell’argomento mediante definizioni appropriate dei punti più salienti, schemi, mappe concettuali e disegni.
MATERIALI DIDATTICI 

Il libro di testo e le presentazioni in .ppt associate a ciascun capitolo opportunamente riviste e modificate dalla docente sono stati i principali strumenti didattici.
Si è fatto uso anche di alcuni contenuti video del libro elettronico consultabile in aula informatica con la LIM. 

Libro di testo in adozione:

D. Sadava et al. - Il carbonio, gli enzimi, il DNA Biochimica, biotecnologie e scienze della Terra, con elementi di chimica organica - ZANICHELLI. 

Al fine di facilitare la comprensione di argomenti come: isomeria di struttura, metabolismo ossidativo e fotosintesi ossigenica, DNA ricombinante e PCR, struttura e caratteristiche fisiche della Terra sono stati resi disponibili alcuni materiali didattici tramite registro elettronico.
SPAZI 
Aula di classe e, per le presentazioni di video e diapositive, l’aula di informatica ed il laboratorio di fisica.
In occasione del viaggio di istruzione l’intera classe ha visitato la sezione di Catania, Osservatorio Etneo, dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia.
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Una prova scritta strutturata ed una simulazione di terza prova per il primo quadrimestre.
Due simulazioni di terza prova ed una prova strutturata nel secondo quadrimestre.
Minimo di un colloquio orale per alunno nel corso dell’intero anno scolastico.
Per quanto riguarda i criteri di valutazione è stata seguita la griglia elaborata e concordata dal dipartimento di Scienze e pubblicata nel POF.
CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

CHIMICA ORGANICA: un'introduzione (Capitolo C1)

I composti organici: una breve storia della chimica organica; l'atomo di carbonio ha caratteristiche peculiari: ibridazioni e catene di atomi di carbonio; gli idrocarburi sono costituiti da carbonio e idrogeno.

Gli idrocarburi saturi: gli alcani presentano legami carbonio-carbonio singoli; i cicloalcani; come si rappresentano le formule di struttura; l'isomeria di struttura (di catena, di posizione e di funzione); stereoisomeria (isomeri geometrici, ottici e conformazionali); la nomenclatura dei composti organici.

Gli idrocarburi insaturi: gli alcheni e gli alchini contengono legami carbonio-carbonio multipli; la nomenclatura degli alcheni e degli alchini; l'isomeria geometrica degli alcheni.

Gli idrocarburi aromatici: il benzene è un anello di elettroni delocalizzati; la nomenclatura dei composti aromatici con alcuni esempi di derivati del benzene monosostituiti, disostituiti, tri- e polisostituiti e gli IPA.

I derivati degli idrocarburi e la reattività organica (lezioni 5 e 6 parziali): riconoscimento dei principali gruppi funzionali caratteristici delle biomolecole studiate; alogenuri alchilici, alcoli e fenoli, eteri, aldeidi e chetoni, acidi carbossilici; esteri, ammidi e ammine (senza la nomenclatura, esclusi par. 24, 26 e 28), i polimeri sono macromolecole. Reazioni di addizione e condensazione nei polimeri (solo paragrafo 29) (ore dedicate alla spiegazione ed esercizi: 14).
BIOCHIMICA: le biomolecole (Capitolo B1)

I carboidrati: le biomolecole sono le molecole dei viventi; i carboidrati: monosaccaridi, oligosaccaridi e polisaccaridi; i monosaccaridi comprendono aldosi e chetosi; la chiralità: proiezioni di Fischer; le strutture cicliche dei monosaccaridi: anomeri alfa e beta; i disaccaridi sono costituiti da due monomeri; i polisaccaridi sono lunghe catene di monosaccaridi.

I lipidi: caratteristiche generali e comuni all’intera classe, i lipidi saponificabili e non saponificabili; i trigliceridi sono triesteri del glicerolo; le reazioni dei trigliceridi; i fosfolipidi sono molecole anfipatiche; i glicolipidi sono recettori molecolari; gli steroidi: colesterolo, acidi biliari e ormoni steroidei; le vitamine liposolubili sono regolatori del metabolismo.

Gli amminoacidi e le proteine: negli amminoacidi sono presenti il gruppo amminico e carbossilico: chiralità degli amminoacidi, nomenclatura e classificazione, struttura ionica dipolare (escluse le proprietà fisiche e chimiche degli amminoacidi); i peptidi sono i polimeri degli amminoacidi; le modalità di classificazione delle proteine; la struttura delle proteine.

I nucleotidi e gli acidi nucleici: i nucleotidi sono costituiti da uno zucchero, una base azotata e un gruppo fosfato; la sintesi degli acidi nucleici avviene mediante reazioni di condensazione 
(ore dedicate alla spiegazione 7 ed alle interrogazioni 1).
BIOCHIMICA: l'energia e gli enzimi (Capitolo B2 parziale)

L'energia nelle reazioni biochimiche: l'energia e il metabolismo (paragrafo 1); le reazioni metaboliche liberano e assorbono energia (paragrafo 4), l’ATP (paragrafi 5 e 6), gli enzimi (dal par. 7 a 10).
BIOCHIMICA: il metabolismo energetico (Capitolo B3 e B4)

Il metabolismo cellulare una visione d'insieme: il metabolismo energetico è il complesso delle reazioni che avvengono nelle cellule; le reazioni redox trasferiscono elettroni ed energia; coenzimi e vitamine agiscono come trasportatori di elettroni; l'ossidazione del glucosio libera energia chimica; il catabolismo del glucosio comprende glicolisi, respirazione cellulare e fermentazione.

La glicolisi: nella glicolisi il glucosio si ossida parzialmente (par. 2); fase endoergonica ed esoergonica (par. 7 e 8 senza reagenti intermedi); la reazione completa della glicolisi e il destino del piruvato (par. 9 e 10).

La fermentazione: la fermentazione lattica riduce il piruvato a lattato (par. 11); la fermentazione alcolica produce alcool etilico (par. 12, compresa la scheda a pag. B69).

La respirazione cellulare: le fasi della respirazione cellulare, la decarbossilazione ossidativa del piruvato collega glicolisi e ciclo di Krebs; il ciclo di Krebs produce NADH, FADH2 e ATP; la fosforilazione ossidativa ha inizio con la catena respiratoria, la chemiosmosi permette la sintesi di ATP, il bilancio energetico dell'ossidazione del glucosio. 

La fotosintesi, energia dalla luce: definizioni di fotosintesi ossigenica ed anossigenica, la fotosintesi si svolge in due fasi, le reazioni della fase luminosa dal par. 3 al 6 con integrazioni in formato elettronico), il ciclo di Calvin e la sintesi degli zuccheri (par. 7 e 8). L’enzima rubisCO e la fotorespirazione, piante C3 e C4 (par. 9 e 10) 
(ore dedicate alla spiegazione 11 e alle interrogazioni: 4).
Biotecnologie (Capitolo B5 parziale)

Il dogma centrale della biologia (appunti). I virus: caratteri generali. Ciclo litico e lisogeno nel fago lambda. Definizione di: virus animali a DNA e a RNA (incluse definizioni di retrovirus e transcrittasi inversa). Definizione di plasmidi e di trasformazione batterica (a pg. B123, par. 16)
TECNICHE E STRUMENTI DELLE BIOTECNOLOGIE (Capitolo B6) 

Il DNA ricombinante e l’ingegneria genetica. Gli enzimi di restrizione e le DNA ligasi. I vettori plasmidici. Il clonaggio di un gene, in particolare trasformazione di una cellula batterica mediante shock termico (pag. B138 e video). I virus come vettori (pag. B139). LA PCR (pagg. B142 e B143). L’elettroforesi su gel (pagg. B144-B145). Le biotecnologie in campo biomedico: la produzione di farmaci biotecnologici, l’insulina ricombinante ovvero “GM” (pag. B165)    
(ore dedicate alla spiegazione dei capitoli B5 e B6: 3).
Terra: la tettonica delle placche (Capitolo T1)

Un modello per l'interno della Terra: struttura interna della Terra, contributo delle onde sismiche e comportamento elastico delle rocce, struttura della Terra secondo i dati chimico-mineralogici (crosta, mantello, nucleo) e secondo lo stato fisico (litosfera, astenosfera, mesosfera, nucleo esterno, nucleo interno).

Lo stato termico della Terra: origine del calore interno della terra (calore primordiale e calore radiogenico), il gradiente geotermico ed il grado geotermico, la curva geoterma, il flusso di calore.

Il campo magnetico terrestre e sue caratteristiche: l'origine del campo magnetico terrestre, il paleomagnetismo e i tipi di magnetizzazione, le inversioni di polarità.

Le placche della litosfera: La teoria della tettonica delle placche, placche litosferiche e margini delle placche, i moti convettivi del mantello (par. 15 e 16), terremoti e vulcani in relazione con la tettonica delle placche, magnitudo ed intensità dei terremoti      (ore dedicate alla spiegazione 5).
PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO (5 lezioni)
Tipi di attività vulcanica e distribuzione sulla superficie terrestre 

(un’ora di spiegazione)

L'espansione del fondo oceanico e l'orogenesi (Capitolo T2)

La struttura del fondo oceanico: le dorsali medio-oceaniche, la struttura della crosta oceanica.

Le prove dell'espansione oceanica: l'espansione del fondo oceanico; il meccanismo dell'espansione; le prove dell'espansione oceanica.

I margini continentali: i tre tipi di margini continentali; i margini continentali passivi; i margini continentali trasformi e i margini continentali attivi.

Collisioni e orogenesi: la tettonica delle placche e l'orogenesi; gli “oceani perduti”: le ofioliti; tettonica delle placche e risorse naturali; l'energia geotermica. (4 ore da dedicare alla spiegazione)
Le tre ore rimanenti saranno dedicate al ripasso e all’ultima verifica scritta.

La Docente

Antonella Serafin
      I rappresentanti degli Studenti
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